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la	giurisprudenza	di	legittimità	ha	affermato	che	la	transazione	può	avere	efficacia	novativa
quando	risulti	una	situazione	di	oggettiva	incompatibilità	tra	il	rapporto	preesistente	e	quello
originato	nell'accordo	transattivo,	di	guisa	che	dall'atto	sorgano	reciproche	obbligazioni
oggettivamente	diverse	da	quelle	preesistenti.	Pertanto,	al	di	fuori	dell'ipotesi	di	un'espressa
manifestazione	di	volontà	delle	parti	in	tal	senso,	il	giudice	di	merito	deve	accertare	se	le	parti,
nel	comporre	l'originario	rapporto	litigioso,	abbiano	inteso	o	meno	addivenire	alla	conclusione	di
un	nuovo	rapporto,	costitutivo	di	autonome	obbligazioni,	ovvero	se	esse	si	siano	limitate	ad
apportare	modifiche	alle	obbligazioni	preesistenti	senza	elidere	il	collegamento	con	il
precedente	contratto,	il	quale	si	pone	come	causa	dell'accordo	transattivo	che,	di	regola,	non	è
volto	a	trasformare	il	rapporto	controverso	(Cass.	civ.	Sez.	III,	14/07/2011,	n.	15444).	La
giurisprudenza	ha	anche	affermato	che	si	ha	transazione	novativa	qualora	sussistano
contestualmente	due	elementi,	uno	di	natura	oggettiva	e	uno	di	natura	soggettiva:	sul	piano
oggettivo	è	necessario	che	le	parti,	onde	risolvere	o	prevenire	una	lite,	siano	addivenute	ad	una
rinunzia	reciproca,	anche	parziale,	alle	proprie	pretese,	volta	a	modificare,	estinguendola,	la
situazione	negoziale	precedente	e	ad	instaurarne	una	nuova	in	quanto	tra	i	due	rapporti,	il
vecchio	e	il	nuovo,	vi	sia	una	situazione	di	obiettiva	incompatibilità;	sul	piano	soggettivo,	è
necessario	che	sussista	una	inequivoca	manifestazione	di	volontà	delle	parti	in	tal	senso,	ovvero
che	esse	abbiano	palesato	il	loro	intento	di	instaurare	tra	loro	un	nuovo	rapporto	e	di	estinguere
quello	originario,	dando	a	tale	volontà	forma	e	contenuto	adeguati	(Cass.	civ.	Sez.	III,
06/04/2006,	n.	8101).


